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RISPOSTA. - C( I3 noto come la questione 
della sistemazione dell,’Ara IPacis sia stata in 
quest,i ultimi tempi oggetto d i  vive discus- 
sioni olttre che da studiosi mche da parte del 
pubblico, e .come sia stata allestita una mostra 
d i  progetti per la sistemazione dell’insigne 
monumento. Recentemente anche il Consiglio 
superiore delle antichità e belle arti si è oc- 
cupato della cosa, senza peraltro Iprend,ere una 
decisione #definit.iva. 

(( P,oiché però, in attesa di una decisione, 
e i a  doveroso che il pubblico dei visitatori 
non fosse privata del godimento del monu- 
mento, il Ministero fin dlallo scorso anno rap- 
present.ò ,al comune di Roma, consegnat,acio 
del monumento, l’opportunità di rendere ac- 
cessibile i1,padiglione nel quale era stata col- 
10cat~it una dozzina di anni f,a l’Ara Pacis al- 
l’inizio d i  viti Ripetta, riniwto ,chiuso, a se- 
guito ,degli ,eventi bellici, previ opportuni re- 
stiiuri del lpediglione stesso. 

(( Il co,mune di Roma, i.n vida ,.dell’af- 
fluenza dei turisti italiani e stranieri che nu- 
merosi convengono a R,oma per l’Anno Santo, 
hit inccolto senz’alt.ro l’invito’ ,del Ministero. 

(( I3 stato così predisposto un piano minimo 
dci litvori, limit,ati all’indispensabile, che im- 
pegnano uni-1 somma non ‘eccessiva, per con- 
sentire ,al pubblico la. vista del m,onumento. 

(( I latori, che h,anno avuto inizio negli ul- 
limi gioimi del maggio 1950, comprendono : 
lit riparazione delha copertura, lla tinteggia- 
lurit generak (ti finto travertino, ed infine la 
sostituzione dei grandi cristalli (rimossi :du- 
x n t e  la guerra e andati perdut.i in seguito al 
1:cmhardamento del 1943 nel qimrtiere tibur- 
tino d,ovc ermo stati immagazzin,ati) con una 
pitrcie in murat,ura pe1. una altezza di soli 
meti-i 4,50, sufficiente a garantire la difesa 
delle sculture senza limitarne l’illuminazione. 
Con tale sistemazione si ,è inteso evitare anche 
i l  ripristino delle grandi vetpate che avrebbe 
comport’ilto una ingente spesa, in contrasto 
con l’a provvisorietà della sistemazione stessa. 

(( Con l’accennata sistemazione, non ven- 
gono svisati né il significato né tanto meno 
l’,aspetto ,del monumento, il quale verrà a tro- 
varsi i’n ~ i i i  ambiente raccolto e sufficiente- 
mente illuminato dalla luce naturlale che vie- 
ne dall’itlt,o 1 1 .  

Il Ministro 
GONELLA. 

ALMIRANTE. - Al 1VIznistro della difesa. 
- (( Per sapere ,a quale punto si trovino i 
lavori della Commi ssi.one oostituiha per esa- 
minare li1 posizione degli ufficiali e sottuffi- 
cial i  ‘della milizia volontaria sicurezza nazio- 

nale e per esprimere parere ‘e formulare pro- 
poste in merito al diritto ,dei medesimi ad un 
t8rsattamento di quiescenza, notificato 1’11 mar-  
zo da una risposta dell’on,orevole Vaccar$o 1). 

(2943). 

RISPOSTA. - (( La Commissione ha ‘di re- 
cente ultimato i suoi lavori. 

(( Le proposte formu-late sono attualmente 
allo studio e, allo stato, non è possibile flor- 
nire anticipazi,oni \anche perché la materi,a 
deve essere sottoposta al pFrere e all’ad’esione 
di altre Am,ministrazioni I ) .  

Il Ministro 
PACCIARDI. 

ALNIIRANTE. - Al Ministro dei lavori 
pubbl ic i .  - (( Per sapere se è sua intenzione 
proseguire nei lavori ,della strada Piteccio- 
San Mommè (Pistoia) iniziati nel mese di ot,- 
tobre ‘del 1948 e proseguiti fino all’esauri- 
mento dei ,dodici mihoni stanziati I ) .  (2899). 

RISPOSTA. - (( I lavori relativi ,alla strada 
Piteccio-San Mommè (IPistoia) furono in par- 
te eseguiti coi fondi stanziati a sollievo della 
disoccupazione. 

(( Ppiché i detti fondi sono del tutto esau- 
riti, non resba agli Ent,i interessati che chie- 
dere l’applicazione ,delle speciali disposizioni 
contenute nella legge 3 agosto 1949, n. 589 che 
detti1 agevolazioni p-ei la esecuzione di opere 
di conto ,di Enti locali. La richi,esta sarà te- 
nuta ne lh  migliore considerazione per i prov- 
vedimenti che riusciranno possibili I ) .  

Il Sottosegretario d i  S€ato 
CAMANGI. 

ALMIRANTE. - Al Ministro dei  trasporti. 
- (( Per conoscere come e quando intenditi ri- 
solvere la pendenza dei pensionati esonerati 
dal servizio dietro loro richiest,a in base alla 
legge 1948 d i  esonero. Agli stessi, lasciati li- 
beri dall’impiego dal 1” gennaio 1950, fino a 
tutto il 30 giugno non era ancora stata cor- 
risposttx né l’inldennità di buonuscit,a né la 
relativa rego1;tPizznzione 1 1 .  (3073). 

RISPOSTA. - (( I1 ritardo verificatosi nella 
liquidazione della pensione e della indennità 
d i  buonuscita agli agenti delle ferrovie dello 
Stato, quelli cioè - in-numero di 4570 - che 
in  applicazione a l  decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262 ‘ed alla legge 12 luglio 1949, n .  386 
sono stmati lasciati liberi .dal servizio al prin- 
cipi,o dell’anno 2950, è dovuto al fatto chle I 
provvedimenti d i  esonero, già tutti deliberai i 
con la .decorrenza unica del 1” sennaio 1950, 
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sono stati poi revocati per assegnare a ciascun 
esonero la 'decorrenza corrispondente alla dat,a 
di effettivo solle~amento dtal servizio degli 
agenti. 

Tale Iniodificazione, notevolmente favore- 
vole agli 1t:genti medesimi, ha richiesto una 
accurata indagine presso gli impianti m i  gli 
agenti appartenevano, 'dim6doché i nuovi 
provvedimenti ,di esonero non hanno potuto 
essere approvati che in ,data 28 xprile 1950. 

(( Solt,anto ,dopo intervenuti tali ,provve%li- 
menti e sistem,ate in  rapporto a,d essi le posi- 
zioni matricolari degli ex agenti interessati, è 
stato possi'bile dare inizio al lavoro di liqui- 
dazione delle pensioni e 'delle indennit,à di 
bsuonuscita, lavoro che è stato condotto quanto 
più celermente possibile. 

(( Infatti, le pensioni relative ai suindicati 
ex agenti, già liquidate nella quasi totalità, 
saranno nel più breve tempo possibile messe 
a pitgamento e frattanto gli interessati perce- 
piscono dalla d d a  di esonero ,una. anticipa- 
zione .mensile che è 1ieve.mente inferiore a l  
trattamento .definitivo di ,quiescenza loro spet- 
tante. 

(( Delle li,quitdaziloni 'di indemità di buonu- 
scitit a carico dell'opera 'di previdenza: 

2393 sono state già approvate e trasmesse 
per il pagamento ii.gli uffici c0mpetent.i; 

1495 sono già pronte .e stanno per essere 
sottoposte i~llil approvazione della Giunta cse- 
Cutivi1 d,ell'Oper-a d i  ,previdenza; 

492 sono in corso d i  elaborazionc e si 
preveda p,otr*itn.no essere approvate non oltre 
1 1  20 i1ndant.c. 

(1 Rimangono temporaneamente sospese al- 
cune decine di  liquidazioni r,elativc .ad agenti 
[lei confronti dei quali son,o, in corso proce- 
.cl'imen'ti ,disciplinari o altri provvedi.menti 'di 
varia .natura. 

(( Tutt,e le liquivdazioni di  cui si tratta sono 
stiite re,golarizzttte in base ai miglioramenti 
economici approvati con la legge 11 a,pr.ile 
1950, n .  130. 

(( Si aggiunge che ilelle more 'di approvii- 
zione delle liquidazioni delle in'dennità d i  
buonuscita, tutti gli ex ag8enti che lo hanno 
riohiest,o, hanno ,potuto percepire unta anti- 
cipazione pari a 'quattro 'quint.i dell'inden- 

D'ARAGONA. 

ARIOSTO. Si NPznzstri del lavoro e 
pTev2d"azn socznle e degli affnri esteri. - (1 Per 
sapere perché il Direttore dell'ufficio regionale 

"del lavorot di' Bari ha  autorizz,ato, il signo'r 
Vito Ge:ntile, segretari'o !della Liberterra 
C.I.S.L., #a provedere .all#a raccolta, com,piBa- 

iiità .medesima 1). Il MiniStTO 

zione e selezio,ne dte,lle doinan,d,e dei lavoratori 
desi,derosi 'di 'enti-ai7el in Canadà, e ciÒ in con- 
trasto con quanto disposto dalle leggi sul collo- 
cam:ento ,della 'mano (d'opera n.  264, del 
29 a.prile 1949 e n. 1278, (del 24 luglio 1930 )). 
(3064). ~ 

RisPosTA. - (( Dagli elementi in possesso di 
yuesto, Mi,nistei:o, ri,sulta che, in d.a.ta. 17 gi,u- 
giio, 1950, il predetto, 'signor Vito Gentile si 
presentd (senza, ,peraltro, essere stato i n v -  
iato) al dir'etto're dell'UfBcio regionale del la- 
voro 'di Ba.ri per chiedere una proroga alla 
chiiusura 'delle ,o,perazioni .di prenotazion,e in 
vista dell'eventuahe espatrio in Canadà, e ciò 
perché, nella stessa giornat,a non sarebbe 
stata possibile la iscrizione a molti aderenti 
alla sua torgmtinizzazione, sia per il gra.ndle nu- 
inero' #di presenti - c i l w  500 lavoratori in 
sosta dinanzi #alla sed'e ,d,ell'uffilcio - sia per- 
ché non tutti i lavopato'ri avev'ano letto, il 
giorno ,precedente, i l  ,comunicato stampa. an- 
nunciante il reclutamento in questioee. 

(( Cir,ca la mietà dei 1,avora.tori si presenta- 
vano8 o assolutam'ente sprovvisti ,di c k " e n  ti 
d i  l'avoro o con ,documenti ini,donei a dimo- 
strare la. yualifiea di br,acclante agricolo pre- 
tenidendo, comlunque, di 'esser posti in nota 
per l'#eventuale espatrio. Allo 'scolpo~ 'di 'evitare 
incid'enti e, nello stesso tempo', inutili olpera- 
zioni di prenotazion'e, il signor Vito Gentile 
venne invitato dal direttore ,dell'ufficio ed a 
tito,lo strettamente personale, quaLe noto la- 
vo,r,atore ,delia terra, a'd .affilan'care il capo 'se- 
z i o m  migrazio,ni 'per. riv,olgere a i  bavoratton 
,donla8nde di ordine tecnico, onde fornire al 
pmde tto f u!nz ion,a,ri,o e l'ementi su I la i do ne i t it 
profession,ak ,di bra0Gbant.e 'agricolo'. 

(( ,Ciò pr,emesso, co8rre8 l'obbligo d'i rilevare 
che, d'ci lav80"A,otor.i interrogati ,d,al Gentik, la 
quasi totalità non fu ?ainimessa 'all'a prenota- 
zione, perché il Capo ,sezione miigrazisoni non 
ne ravvisò la idoneità profession'ale, mentre, 
dei pochissi,mi ,dichi,arati idonei, nessuno r i -  
sulta amme,sso nel primo reclutainlento di  25 
unità idisp'osto d,a questo. Ministero. 

(( Da yuanto .pwcede 'sembra a questo Mi- 
nistero ,si poslsa toonclud,ere chle l'invito rivolto 
d,al cdi re t tork ,d,e 11 ' Ufficio regi o.na le d,e 1 lt~voro 
,di Bari al si4gnolr Vita' Gentile sia da conside- 
rarsi ooni'e mosso' .da ragioni contingenti e,  
colmunque, .Lini,cani.ente -,all'a. ,persona, e ch,e, 
pertanto, nell'episodio ,segnalato, non Nsemibra 
ricorrano viola.zioni per le vigenti leggi 'sul 
collocamento, )). 

I l  M ~ ? L ~ s ~ T o  del  lavoro 
e della previdenza sociale 

MAIIAZZA. 
I 
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BARATTOLO. - Ai Minishi  della difesa 
e delle finanze. - (( Pler conosoere le ragioni 
per le ,quali B istato disposto il congedo, di 44 
ufficiali ciechi 'di guerra pe'r la maggioil. parte 
deco'rati al v,alore, i quali c0.n il 30 giugno si 
verranno 'a trovare senza alcun m4ezz.o di sus- 
sistenz,a. 

(( L'interrosante schimed,e al Ministro dell,e 
finanze, qnalora il conged:o fosse ,dovuto a ra- 
gio,ni 'di caxatter'e fin,anziario; se non ritiene 
dov,eroso led urgente oercar,e1 i mezzi necessari 
per mantenere in ,servizio chi tutto ha  ,d,ato per 
la Patri'a. 

(( In ogni caso l'interrogante chCede la 
sospensioae d~e1l'~esecuzioae ,del provvedi- 
m,ento )). (2523). 

RISPOSTA. - (( In base alle vigenti disposi- 
zioni 'di l,egge, per (poter dispowe il  tratteni- 
mento, in servizio., qu.a.li ri,chiamati, d'egli uf - 
fiai,ali 'ciechi !di guerra, questo Ministero dleve 
preventivamente ottemr'e l',adesione (del ,dica- 
stero del tesoro (l'unita rispo,sta vimen'e .pertanto 
farnita lanchte 'a nome 'di detto dicastero e non 
di qu,ello ,delle finanze, wmie richiesto). 

(( CiÒ pr,e"sso, si fa pr.esente che gli uf- 
ficiali ciechi di guerra di cui sopra sono ri- 
chiamat,i in servizio ai soli fini amministra- 
tivi senza alcuna utilizzazione di servizio. 

(( Pmertanto tdetti 'ufficiali s.i trovano in una 
po.sizion,e di part i'colare privilegio ri,sp e tt o agli 
altri. uffilciali ci,echi ,di guerra ,e comunque 
s~perinv~ali~di per i quali il richi'amfo in sler- 
vizio' non è ,stato disposto, nonché rispetto ai 
sottuffi~ciali e militari >di truppa co,lpiti dalha 
stessa mutilazione, in quanto essi, per eftetto 
del ~cennato richiamo,, cufmulano il tratta- 
imbntol privilegiato. 'di guserr,a kon il taatta.- 
mento, ,economico .proprio d,el gra,do rivestito, 
pur non lessenado impiegati in un effettivo ser- 
vizio. 

(( E in'oltm da tener presente che, coatr'a- 
riamente a quanto si afferma, gli uffic,iali di 
che trattasi, qualora venissero congedati, non 
rimarrebbero I( senza alcun mezzo di sussi- 
stenza I ) ,  ma percepirebbero in ogni caso i l  
trattamento econ'o'mico privilegiato' 'di g uer ra 
'che, per i ciechi, 'supera già per il sottot,e- 
n,ente 1.e 50 mlila lire sm,ensili, ,mentre, secondo 
il Id'isegnot ,di legge, in corso di approvazione 
,da pzrte del Parlamento, concernente il rior- 
dinamento d,ell,e pensioni .di guerra, detto trat- 
tamlento sarà portato, 'sem.prle per il sotto,te- 
nente, ad ~oltrse 70 mila. lire mensili. 

* (1 Per le ragioni sopraincditcate e in consi- 
deraziom anch.e 'delle ben note condizioni d,el 
bilancio dello Stato, i c0mpetent.i organi fi- 
nanziari hanno <sovente fatto presente la ne- 

cessità d i  ,adIdivenii*e al ,congedamento degli 
uffi,ci,ali &echi di guerra trattenuti in servizio, 
ma esso, è stato finora rimandato, per ragio,ni 
di variol ordinle. 

(L Comlunqule l,a questione f0rm.a tuttor;a cg- 
getto ,di smtuldio lda pairte di qulesto Ministero e 
nel frathempo è stat.0 ,deciso, d'intesa co,n la 
Presid,enza 'dlel Cansiglio ldiei Ministri e coa gli 
organi finanziari competenti, d i  tratten,ere in 
servizio gli ufficiali di chle trattasi fino all'.en- 
trata in vigo'r'e d#ell(a sud,dletta legge chje appor- 
terà migliora.menti al trattam'ento pensioni- 
stico dli guerra )). 

Il Ministro della difesa 
PACCIARDI. 

BETTIOL FRANCESCO: - Ai. Ministri 
dei lavori pubblici e deli'intemo. - Q Per co- 
n o sc,er,e qual i provvedi mlen ti in t enedano p r en - 
der'e con urgenza per garantire l'inco,lumità 
della popolazione ,di Vallesella di Cadore, mi- 
nacciata d'alla erosione ch'e le acqu,e del nuo,vo 
bacino (( Sade )) prowcano nel soittosnolo (della 
zona, rendlendo #pericolmanti le abitazioai, e 
co,m,e htenidano intervenire per rlassiciware 
quella popo~laz~on~e ,sul risarcimento d'ei 'danni 
materiali, economici, turistici e qual'e assi- 
st'enza fin'anziari.a immediata verr& stabilita 
per le 'famiglise costrette ,ed ev,acuar,e le pro- 
prie abitazioni )). (2850. 

RISPOSTA. - (( Per effetto d8ello, sva.samento 
d,el serbatoio ldi Pieve di Cador'e, facente parte 
delle operye relativle ai  gr,an,di im,pianti idro- 
elettrici sul IPiave-Boite-Vajont, concessi alla 
So,cietà Aldri.atica [di el.ettricità (( S'sde )) 'si è 
verificato un fenome,no di assestalmiento dlel 
terreno su cui so,rge la frazione di Va11,esell.a. 

(( I1 feno",eno, .a dir,e del S,ervizio, 'dighe, 
può definirsi ec'cezion,al,e per 1'intensit.à con 
cui si è.manifestato, e deve esseve m:esso in re- 
lazione alla natura g,eologica 'd,el terr,eno, Sono 
in corso accertamenti sulla costituzionte del 
sottosuolo medi.ante sondaggi. 

(( I1 competente Ufficio dighe di questo Mi- 
nistero ,segue il f,enomeno senza poter però 
asserire se ,esso8 si sia esaurito, prima che sj 
verifichino ,altri cicli d i  invaso 'e di svaso d'e1 
serbatoio, cicli &e si ritiente oppo,rtuno, con- 
tinuare ad ,eseguire con i necessari accolrgi- 
menti, tenendo sotto continuo co,ntrollo le 
ev.entuali u 1t.eriolri 'm m i  6es taz i o'n i che doves- 
sero ancora prodursi wdl 'abitato, di  V,al l~esella, 
specialmente ,dal ,punto di vista d~ell'inculu- 
mità pubblica. 

(( Al riguar'do, si fa presente ch'e 1.a Società 
con,oessionaiia in forza .della con,oession#e 
stessa è tenuta ad, attuare tutte qu,elle piyowi- 
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dsenze 8ch.e ,si rendesseiro necessari,e ,per fsar 
fronte a taEe ,even'tualità, 'e nel 'caso, a risarcir,e 
i d'anni prodotti, .e Iporre rim,e:dio agli inlcon- 
venienti già verificatisi, nlella f0rm.a più op- 
poi-tuna, essenldo .esclusa per 1'Amiministia- 
zione concedente qualsiasi respo,nsabilità ,ed 
o,nere, in sdipenldenza ldel1,a assentita conces- 
sioln'e . 

(( Peraltro questo1 Mini,stei?o dispose perché 
fossero sgo,mber,ate le case ch'e presentavano 
perico'lo per la incolumità ,d'egli abitanti ed 
ha posto in istu,dio il problema *d,i dare un al- 
loggio all,e fa",gli,e che so,no icostrette ad ab- 
banldomre 1.e case tpericolanti; con prowedi- 
m,enti di pronto interven,to. All'uo,po' è stata 
predisposta ,apposita perizi.a che è stata subito 
presa in esamie dagli organi compet.enti. 

(( Lo stesso mmune <di Dom'egge in seguito 
snch'e all'interessamente del prefetto, ha In- 
t,anto pro,vveduto al ,ricovero' sdel18e f,amigli'e an- 
zidette pnesso altr'e ca.se priva.te. 

(( I1 , fenomleno, lam'entato' è aitmtarnenlte 
contro8111ator per accertar'e la a u s a  ,sd:ei frana- 
menti ,di ,cui trattasi le 'quindi per stabilire al 
più presto possibile a chi Cdlebba fas cari" 
1''eventu'ale rixnbo'rso ,delle s,pe'se di pronto soc- 
corso, la urgente costruzione in abtra s'ede 6el- 
1'08fficin'a ,e dielle nuove case in sostituzione di 
quelle' che si mno dovute sgomberare, non- 
ché l,a ev.entuaBe sistam,azion,e $d,elle altre case 
meno lesionate. Ove poi il niovim,ento, faa- 
noso., attua Im,e!nte .abbastanza t ranqui 11 ante , 
dlovcessle ri pren'diere , dovrebbe an,c hre stabilirsi 
SLI chi ,dovrebbero, gravare l,e ben più insen.ti 
spese ch,e si ren3desserol i n  tal caso neoesmrie I ) .  

I2 Sottoseyretarzo di Stato 
CAMANGI. 

BONINO. - AZ Ministro, dei trasporti. - 
(( Pjer mper,e quali provvedimenti inten'da 
prend<er:e per ristabilire una ce8rta serietà nel- 
l'osservanza dlegli orari tdellle n.avi-tragh,etto 
sulla linea Messina-Reggiso C,alabria, che .in 
atto partono4 :eld arriv,ano, pressoché cmstante- 
mlerite, m n  forhs imi  ritardi ,e con grave ldi- 
sagio. e dama 'dei viaggia.tori I ) .  (3058). 

. RISPOSTA. - (( I ritar,di la,m,entati si rif,eri- 
scono principalm.ente alBa co,rsa 124 (M,essina 
partenza ore 11, Reggio arrivo ore 11.50) e 
alla corri,s.pond,e,nte 125 (Reggi01 partenza ore 
12.25, Messi,na ,arrivo 13.15) che n'ei giorni 
scorsi h a  avuto eff ettivamen t,e andamlento irre- 
golare per la co8inlcildenza a. Messina col treno 
2912 (Pa1,ermIo ,partenza ore 4, Mlessin,a arrivo 
ore 10.30). Qu'esto treno, va talvolta soggetto a. 
ritardi in conseg-uenzia ,dei l'avo,ri in co'rso per 

1"elettrificazione ldel1,a linea ?r/lessin8a-Bar,cel- 
loma. 

(( La :corsa 125 Reggio-Messina ,eff,ettuata 
con la ,stessa nav,e in arrivo con la 124, ha  su- 
bito naturalmente i i-ikwdi di quest'ultinia. 

(( Ritardi ,di minore 'entità si sono talvoltit 
verificati per ba corsa 128 (Messina partenza. 
ore 18.15, R,eggio, Calabria arrivo ore 19.05) il 
causa della coincidenza col tren'o, tdir,ett-o 904 
(Palermo partenza ore 12.10, Messina arrivo 

(( Le .altre corse hanno' un andamento r,ego- 
l'ai-e, salvo lievi saltuari ritarldi dovuti ci cause 
eccez iosali. 

(( Qualch,e maggibre ritardo' a R'eggio Ca- 
labria ,si è verificato. per il carico e lo scarico 
di pesanti ,autocani con rimorchio che, ,date lle 
limitate ,abtr'ezzatuu;e idi qu'ella stazione marit- 
tima, richiedono 1abo.riose mano,vre con ine- , 
vitabile pei7ditem'po. 

(( Per migliorare l'andamento ,dlelle corsc 
mlarittiime si sono, p e s i  provv'edinien ti ,a.tti ad 
evitaae i ritarldi dei treni coin'cidenti, e si so" 
escluse ,dal oari,co degli ,auto.carri con ri- 
momhio, le corse 120, 121, 122, 123, 124 e 125. 

(( E ,statol anche proweiduto .a migliorare i 
m,ezzi 'di m,a.nwra della stazione di heggio Ca- 
labria marittima o,nld,e sollecitare le operiazioni 
di  imbarco e (sbarco' 'd,el m,ateri.ale. 

(( Con qu'esti pro,vv,ed,imienti, ,si è già otte- 
nuto, un sensibile miglior'aimlento ,n,ell'anda- 
m n t o  ,delle cor,s.e ,mlarittim.e che è co~inunque 
costantemente ogptto, di partico,lar,e attenzione 
da parte dei cotmpetenti organi ferroviari n. 

Il Mznistro 
D'ARAGONA. 

O B P ~  17.40). 

CALCAGNO. - Al Ministro dell'interno. 
- (( P,er conoscer'e qu,ali provvedimenti, in- 
tend a ,ado'ttare nei con f i-,on ti Id8ell'Amimini s t ra- 
zion,e comunale 'di Aricci.a (pro,vincia di 
Roma), che nell',applicazione della tassa fa- 
mi'glia ha  comlmlesso8 delJe viol.azioni di l'egge 
'e d,elle palesi parzi,alità wntro i cittadini e se 
ritiene .di :ordi'nere una rigorosa inchies,ta per 
accertarne le responsabilità. 

(( E per cono,soere 8altresì quali prov4edi- 
m,enti intenda adottare nei confronti degli am- 
ministrato,ri Id.el prledietto, com1u.n.e i quali, in 
occasione d.e 11 'ul t!mlo sciopero, ini,posero la 
chius,ur,a Id,egli uffici municipali V. (2993). 

. RISPOSTA. - (( Nessun elemento conmeto è 
risultato ,sull.e irregoharità asserite circa l'ap- 
plicazione d,ell'imiposta ,di f.amiglia da parte 
del comun'e di Aric.ci.a. Comun,qae la legge 
(articollo 277 le seguente .del testo unico sulla 
Fi.nanza local'e del 14 settembre 1931, n .  1175) 
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prevede .al riguardo la pii1 ampia tutela d'ei 
contribuenti at4raverso un triplioe grado di 
giurisidizione. 

(( Si soggiunge, poi, che qdall'e investiga.- 
zio'ni ,eseguite si è laccertato. che nel co'mune 
suddetto ln80n è ,stata impo,sta la chiusura degli 
uffici n,ella giornata ,d'e1 22 nilarzo. 1950 )). 

I€ Ministro 
S CE LBA . 

CAPALOZZA. - Al Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere se e quali assicurazioni 
possa dare 'al personale. civile amoportuale 
di tutta Italia, 'cbe si sente minaccitato della 
soppressione del cosi'detto (( assegno vitto )), 
a~m~monbante a ,circa lire 20 mrila mensili, che, 
sin - dall',epoc.a jdlella fonldazione dell'APma 
aeronautica, co#stituisce la riinunemzione del 
parti'colaiye disagio fisico ,ed. economico d'ella 
vita aeromportuale 'e Ndelba natura del lavoro1 che 
i lavoratori degli aeroporti svolgono ) I .  (2908). 

RISPOSTA. - (( Si coimunica ch,e non è allo 
st'udio iallcun provvedimiento per la soppres- 
sione d,egli ,assegni vitto' al persona1,e civille in 
se,rvizio piiessol gli aeroporti. 

(( Vien'e senirplicernente colta l'occasio,ne 
d'e1 provvedimento generalme sulla so.ppres- 
sione dellit razione viveri per i militari pey 
regoda"ntar,e, nei limiti precisi ,di tabel1,e 
oqaniche, ancbe l'assegno vitto ,d,ei personali 
ae>roportuali, siano1 ,essi militari o civili, d i  
ruolo, avventizi 01 s,alariati. 

(( Si ritiene, inoltre, oppo,rtuno precisarme 
&e non è ,esatto, t h e  i personali civili in ser- 
vizio' presso, gli a,ero;porti ,abbiano tutti frui to 
,degli assegni vitto fin {dalla fondazione del- 
l'Arma aero,n,autica. CiÒ è (esatt-o so,lo. per il 
perso'nale civile ,di ruolo., mentre .i personali 
noa dn ruo,lo e ,salari8ato ne godono ~0~10,  dal 
i o  ge.nnaio 1947 per esterisi'on'e h o  fatta con 
decreto l'egislativo 24,ottobr,e 1947, n. 1425. 

(( Chia,riti così i giusti termini tdella que- 
stiomne, si .as,si,cura ch,e - secondo criteri d i  
perf,etta ,equità - il problema sarà estlminato 
con la più favorevole comprensione delle ne- 
cessità econon1ich.e degli interessati, c0m.e ri- 
sulherà 'dalla imminente presentazione d e l h  
legge alla Caniera n. 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

,CASALINUOVO. - 81 Ministro dez tra- 
spo.rtz. - (( P,er sapere quali provvedimenti 
abbia pr,eso o. intentda prendere per la realiz- 
zazione del progetto. ,della (( gr.and,e t.rasver- 

;al,e ferroviaria Rfosarno-Cosenza )) che riv,e- 
;te particosl,are impo'rtanza pe'r tutte lle popo- 
lazioni della Calabria )). (2993). 

RISPOSTA. - (( La questi0n.e Pelativa a l h  
sostruzion'e #della nu0v.a.- ferrovia Rosarno-Co- 
senza, trovasi tuttora ,all'fesa,mce d,ell,a Colm- 
missione iper 10, studi,o del pixno r'egobatore 
delle ferrovie, la quale non si è ancora pro- 
nunziata in merito alle opere da &tatuarsi ed al 
grado, ,di urgenza da  attribuire alla esecuzi0n.e 
d'ella rned<esim a. 

(( CiÒ in #attesa che-  l'apposito' Comitato 
tecnico, is'tituito in seno, alla Com!m:iss.ione 
anzidetta, (esam'ini #a.nche le o,pei:e a-ttinenti alla. 
sistemazione diella viabilità or>dinaria in Tela- 
zione .a ,quelle# Tiguaidanti la rete ferro- 
viari.& )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

CLOCCHIATTT. - AZ ddinistro de l l ' in -  
t e m o .  - (( P,er sapere quali siano i motivi 
per cui viene nlegatol ,alla questura di Piacenza 
la Ipos,sibilità ai ,signori : Mangi,a Pi'etro ,di 
T,orqitato8, Caimmi Gaetano fu Guid'o e Rosi 
Franco di Guglielimo (residenti a Piacenza), 
di recarsi 'per ragioni )di turism.0' e studio in 
Francia, 13elgi0, Svizzera ed Inghilter'ra, e se 
no'n v'ede in talte f.atto un,a lim'itazion~e ,dei di- 
ritti ,d,el citta.dino ,sanciti rd.a.lla Costituzione 
del 'nostro Paese ) I .  (3020). 

RISPOSTA. - (( A Mangja Pietro di Tor -  
quato', P,ad,onni (e non Cammi) Gaetano, f u  
Guido e Bosi Franco di Guglielmo, furono 
già rilasciati nell'agosto dello scorso, anno 
dalla questua& idi Piacenza i passaporti per 
l'Ungheria, a 10m richiesta, per partecipar'e 
al convegno mondiale ,della gio,ventÙ tenuto a 
B ud a pes t . 

(( "e1 f,ebbraiom 1950, i ,predfet.ti @hieseno 
l'estensione d8ei passapo,i-ti per ,altri paesi di 
)~ :LIP~P&,  .per motivi di turismo, e di affari. La 
nuova richi,est-a non fu acco'lta perché gli in- 
teressati risultarono privi di mezzi, e quindi 
nell'impossibilità 'di espatriare per i motivi 
addotti, né  furono' in grado, [di esibiw il con- 
tratto 'di l,avoro, richiesto .dalle vi3enti n o m e ,  
quando si deve accertare che l'espatrio sia 
,d,eterminato #da m'otivi 'di l,avo,ro,. 

(( Tale rifiuto ,è conf,orm,e alle disposizioni 
vigenti in m,ateria {di emigrazione per l'e quali 
il rilascio 'del passapo,rto alle person,e che 
(( ,sono "nsiderate 801 si pi?esumono emigranti )) 
(articolo 15 del testo) unico della l,eg3e sulla. 
emigrazione) è subordinato all'adempimento 
delle condizioni st,abilit,e ,dalla legge nell'inte- 
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resse generale, a tutela ;d,el lavoro, italiano al- 
l'#estero., ,e ciò nello spirito ,dello1 stesso) prin- 
cipio sancito da1l.a Costituzione della R,epub- 
blioa, 1artico.lo. 35, ultimo capov'erso. 

(( I1 Mangia, il Padonni ed il Bosi SOEO 
tutto". in possesso' 'di passapo'rto valido per 
1'Dngheria )). 

Il illinis tro 
SCELBA. 

COLITTO. - A l  Ministro1 dei lavori pub- 
blici. - (C Pler Icono.sce're quando8 potranno es- 
sere riparat,e le stralde interne, danneggiate 
dalla guerra, del comun'e di  Castel del Giu- 
di'oe ( Cam pob asso). ( 3035). 

RISPOSTA. L- (( I lavori .di riparaziao.ne delle 
str,ade i,nte#rnte del co1m;une !di Castel del Giu- 
dioe da,nneggia;te dalla guerra, lson'o stati in- 
clus'i nel 'programma d,elle opere da eseguirsi 
durante l'esertcizio. finanziario1 1950-51. 

(( E.ssi potr,anno> avere inizio, noin appen.a 
saranno 'stati con,dotti a termine tutti gli 
ade,iiip ilmen t i ,di .appr ov,azi on e voluti 'da 11e vi- 
genti lmeggi )). 

1Z Sottosegretari,o d i  Stuto 
CAMANGI. 

/ 

COLITTO. - A l  Mznistro dei lavori pzsb- 
hlzci. - (( P,er cono,scere 1.e ragioni per le quali 
non si è 'dato mcoria inizio ai l'avori di rip,a- 
razione (diegli Uffici dell'a ,pretura %di Castropi- 
gnano (Cam.pobasso) 'e di ri,costmzion,e n,elllo 
stesso mmrune, ,dell',arreld,a,mento. s~c~ol.astioo )). 

(2947). 

RISPOSTA. - (( I lavori relativi .alla r1par.a- 
zion,e degli Uffici \della .pretura di Castropi- 
gnano (Ca-mpohasso) 'no,n hanno> avuto inizio 
in qua'nto la relativa spes'a non è coin'presa in 
pro gr,&ni mia. 

(( Si è tutta.via. pr.es,a buona nota dei lavori 
steslsi, per ten,erli in .particoEare evidenza non 
appena si presenterà la possibilità di finan- 
zi amen to . 

(( La r i cos tr u z i o'ne invece ,dle 11 'arredamento, 
scolastico 'dello stesso colmun'e potrà we.r 
luogo no'n ,appenla 'si rendera.nno disponibili 
i fmonldi E.R.P. ,sui ,quali deve gravar'e la. re1,a- 
tiva spesa D. 

Il Sottoseywturio d i  Stato 
C A M  ANGI . 

COLITTO. - Al Ministro dei. lavori pub-  
blici.  - (( Per conoscere quando potrà avere 
luogo l'inizio,dei lavori di ricostruzione del 
municipio di Castel del Giudice (Campo- 
basso) dati in  appalto sin dal 1947 )). (3033). 

RISPOSTA.,- (( I1 decreto di approvazione e 
di finanziamento dei lavori di ricost,ruzionz 
del Municipio di Castel del Giudice è già sta- 
to registrato alla Corte dei conti. 

(( Pertanto i lavori relativi avranno iiiiiio 
nei prossimi giorni n. 

Il Sottosegretario di  Statg 
CAMANGI. 

DEL BO E LOMBARDINI. - AZ MinislFo 
del l ' in temo,  - (( 'Per ncooscere se non riten- 
ga opportuno di istituire anche nella organiz- 
zazione gerarchica della pubblica sicurezza, 
che è l'unica ad esserne sinora sprovvista, il 

(( Ciò allo scopo di dare agli elementi più 
idonei e precisamente agli impiegati di poli- 
zia, anche se non diplomati, i quali da molti 
nnni esplicano mansioni di concetto, nonché 
al personale d'ordine (archivisti) in possesso 
di ,diploma di scuola me,dia superiore, la pos- 
sibilith di svolgere una carriera più soddisfa- 
c,ente sia sul piano economico che sul piano 
morale )). (2973). 

gruppo B .  

RISPOSTA, - (( La istituzione di un grup- 
po R nell' Amministrazione della pubblica si. 
curezza forma oggetlo di esame da parte del 
Ministero nell'intento di costituire una cate- 
goria di impiegati con il compito di coadiu- 
.vitre i funzionari di pubblica sicurezza nella 
trattazione degli affari inerenti specialment.: 
alla polizia amministrativa. 

(( Sono in corso gli accertamenti per una 
completa valutazione della questione al fine 
di stabilire quali specifici compiti possano 
eventualmente essere affidati a detta catego- 
ria, in modo da sollevare i funzionari di pub- 
blica sicurezza da funzioni meramente mi- 
ministrative e porli in grado di dedicare pre- 
valentemente la loro attivitlà alle funzioni di 
istituto 1). 

IL? MinistTo 
SCELBA. 

FODERAKO. - Al Ministro de i  Lavori p t b -  
blrid. - 1( Per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare, con carattere d'urgenza, a 
favore del comune di Zungri (Catanzaro), pri- 
vo di strade, fognature, acquedotto, aule sco- 
lastiche e di tutte le più elementari comodità 
necessarie alla vita civile di quella popola- 
zione. 

(( L'interrogante fa presente la necessità di 
venire incontro alle richieste di ,quel comune, 
non solo per ragioni 'di umanità, ma soprat- 
tutto ,di giustizia ) I .  (2863). 
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RISPOSTA. - (( Le opere segnalate a favore 
del comune di Zungri interessano diretta- 
mente la competenza di quel comune il quale 
peraltro pub invocare l’applicazione delle 
norme contenute nella legge 3 agosto 1949, 
1-1. 589, le quali appunto precisano quando e 
in che misura sia possibile l’intervento dello 
Stato per tale genere di opere. 

(( A tal fine infatti è rivolta la domanda 
presentata da3 comune anzidetto per la costru- 
zione dell’edificio scolastico di quel capo- 
luogo, domanda peraltro imprecisa nei ri- 
guardi dell’importo della spesa ritenuta ne- 
cessaria. Detta domanda, ove venga comple- 
tata tempestivamente con le indicazioni ri- 
chieste potrà essere presa in esame, in con- 
corso con le numerose altre domande dirette 
a conseguire gli stessi benefici previsti dalla 
legge anzidetta e compatibilmente con le di- 
sponibilità di bilancio in sede di compild- 
zionc.delle opere del genere da finanziarsi ai 
sensi della legge stessa nel, corrente esercizio 
finanziario. Saranno egualmente prese nella 
dovuta consiederazione le domande che ddves-. 
sero --pervenire per ottenere identici benefici 
per le altre opere segnalate. 

(( I3 da precisare in particolare poi che B 
stata finanziata la spesa relativa alla costru- 
zione dell’acquedotto per un importo di lire 
7.400.000 con i fondi della disoccupazione. 

(( Durante l’esecuzione dei lavori però si I? 
riscontrata la necessità di captare una nuova 
sorgente e di eseguire altri lavori non pre- 
visti e tuttavia indispensabili per completare 
l’opera. 

(( All’uopo è stata redatta una perizia sup- 
pletivn di lire 5.403.672 la quale è stata già 
approvata e trovasi attualmente in corso di 

’ registrazione presso la Corte dei conti. La 
spesa relativa è stata impegnata sui fondi as 
segnati per le opere a sollievo della disoccu- 
pazione di cui alla legge 29 dicembre 1948, 

11 Sottosegretario di Stalo 
CAMANGI. 

O 

’ 

11. 1522 11. 

GUARIENTO. - AZ Minislro della pztb- 
‘ bllca istruzf0n.e. - (( Per conoscere i motiv! 

per i quali nella tabella delle valutazioni dei 
titoli dei candidati a qualunque concorso, or~i  
applicata anche per l’assegnazione degli in- 
carichi e delle supplenze, è ‘stato fissato UIL  
tratt,amento diverso nel computo dei punti 
oltre 50 di  base per coloro che hanno soste- 
nuto l’esame di abilitazione in confronto di 
coloro invece che sono muniti di laurea o di- 
.ploma abilitante. 

(( Pare all’interrogante che il criterio se- 
ouito dal Ministero ponga in stato di grave i: ? ingiusta inferiori& ,degli insegnanti che da 
25 anni servono la scuola, che non hanno avu- 
to finora alcuna necessità di presentarsi ad 
esami d i  abilitazione, possedendo già la loro 
laurea o diploma valore abilitante e che quan- 
do si sono presentati a concorsi non sono stati 
mai, pure avendo superato il richiesto pun- 
teggio, dichiarati abilitati perché già in pos- 
sesso del titolo pienamente abilitante 1). 

(2845) . 
RISPOSTA. - (( Le lauree conseguite entro 

i l  31 dicembre 1924 avevano valore abilitante 
in quanto non esistevano appositi esami d i  
abilitazione, ma con il regio decreto 30 d i -  
cembre 1923, n.  2102, venne stabilito il prin- 
cipio che per l‘esercizio professionale occor- 
reva superare un apposito esame di Stato. 

(( In virtù di’  detta disposizione, alle lauree 
conseguite dopo il 31 dicembre 1924 venne 
riconosciuto il valore di puro e semplice ti- 
tolo accademico, conservando a quelle con- 
seguite prima di  tale epoca l’antico valore. 

(( In materia d’incarichi e supplenze il Mi- 
nistero si è trovato quindi nella necessità di 
stabilire i criteri di  valutazione sia per le 
vecchie lauree abilitanti, sia per i titoli di abi- 
litazione vera e propria conseguiti mediante 
il superamento di  un apposito esame di  St.ato. 

(t I1 Ministero ha ritenuto di regolare la 
materia stabilendo i seguenti criteri : 

al titolo .di abilitazione conseguito me- 
diante apposito esame, il cui voto deve essere 
riportato a 100, sono stati attyibuiti 50 punti, 
più. un coefficiente di 2 punti in ragione di 
ogni voto superiore a 60; 

alla laurea abilitante conseguita col mi- 
nimo dei voti (%), sono stati attribuiti 50 
punti; più un coefficiente di 0,50 per ogni voto 
superiore a 66 fino a 90, un coefficiente di 0,75 
da 91 a 100 ed infine un coefficiente di punti i 
da 100 a i & O .  Alla laurea abilitante conseguita 
con lode è stato attribuito un coefficientc di 
punti 4. 

(( Da quanto precede appare chiaro che 11 
Ministero dovendo valutare anche il merito 
dei singoli concorrenti, ha dovuto tener pre- 
sente che l’abilitazione vera e propria, agli 
effetti ,dei concorsi, rappresenta senza dubbio 
un titolo di merito maggiore di quello della 
semplice laurea, in quanto i possessori di que- 
sto ultimo non hanno dovuto affrontare l’alea 
e il sacrificio di un’ulteriore prova di esame. 

(( Deve anche considerarsi che la prova spe- 
cifica di  idoneità per un insegnamento deter- 
minato, offerta dall’esame di abilitazione, 
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o 
merita una più alta valutazione, in quanto 
che, ‘diversamente, i possessori di  lauree abi- 
litanti si troverebbero in condizione di ingiu- 
stificato vantaggio, poiché, come è noto, una 
stessa laurea dà adito a più di un insegna- 
mento. 

(( Trattasi in sostanza di una valutazione 
in più che il Ministero ha attribuito alle abi- 
litazioni vere e proprie, valutazione maggiore 
che trova la sua sostanziale giustificazione 
anche dal punto di vista dell’equita.oltre che 
da quello del diritto. 
‘ (( Non sembra, pertanto, che il Ministero 
non abbia tenuto sufficientemente presenti le 
ragioni di una equa valutazione tra la por- 
tata ,delle lauree abilitanti e quella delle abi. 
litazioni per esami. 

(( Quanto alle valutazioni fatte ai fini dei 
concorsi a cattedre, per titoli e per esami, de- 
vesi precisare che il Ministero non ha stabi- 
lito alcun criterio discretivo tra abilitazione 
per esami e lauree abilitgnti. E non poteva 
stabilirlo, perché a norma dell’drticolo 64 
del vigente regolamento per i concorsi, ap- 
provato con regio decreto 9 dicembre 1926: 
n. 2480, il riparto dei 25 punti previsti’per 
i titoli è effettuato dalla commissione. giudi- 
catrice, nel suo prudente apprezzamento )). 

I l  Minis€?.o 
GONELLA. 

LUCIFREDI. - Ai  Mzn,istri d,el tesoro I: 

dei lavori pubblici. - (( Per  conoscere quan 
do sana provveduto a fornire al1’U.N.R.R.A:. 
C.A.S.A.S. i mezzi finanziari ad essa dovuti 
a’ sensi dell’articolo 36 della legge 25 giugno 
1949, n. 409. Si fa presente il grave danno 
che deriva alla ricostrùzione edilizia dal ri- 
tardato finanziamento, e si segnala il senso 
di diffuso malcontento e’di sfiducia che si in- 
genera nei proprietari di stabili distrutti dal- 
la guerra e desi,derosi di  ricostruirli, quando, 
ott.enuto infine il mutuo dopo mesi od anni 
di pratiche defatiganti a che richiedono i i . -  

numerevoli documenti, ingenti spese ed infi- 
nita pazienza - si sentono infine rispondere‘ 
che il mutuo concesso non può essere erogiltc, 
per mancanza di fondi 1). (2877). 

RISPOSTA. - (( Premesso che l’articolo 36 
della legge 25 giugno 1949, n .  409, autorizzn 
la Cassa depositi e prestiti a concedere i ~ i -  

1’U.N.R.R.A.-C.A. S.A. S., per porlo in grado 
di effettuare finanziamenti per la ricostru- 
zione, mutui fino a 10 miliardi annui per non 
oltre quattro anni, si precisa che la Cassa, 
secondo -comunicazioni pervenute dal Ministro 
dei lavori pubblici, presideiitc del Comit-tio 

U.N.R.R.A.-C.A.S.A.S., ha già concesso slln 
seconda Giunta sei mutui di 500 milioni c n -  
scuno. 

(C Si dichiara, altresì, che è in corso il de- 
creto con il quale, ai sensi del ripetuto arti- 
colo 36, secondo comma, viene accordata la 
garanzia statale per l’ammortamento dei detti 
mutui N. 

Il Sottosegretario di Stato 

AVANZINI. 
per il tesoro ’ 

’MANCINI. - A l  Presidente del Consiglio 
dei Ministri. - (( Per sapere quali provvedi- 
menti sono stati presi a carico di quei rap- 
presentanti dell’Amministrazione dello Stato 
e di quelle autorità locali della provincia di 
Cosenza che - in occasione dell’anniversario 
della proclamazione della Repubblica - of- 
fendendo il sentimento della grande maggio- 
ranza della popolazione e provocandone il 
giusto risentimento, hanno ostentatamente tra- 
scurato il celebrare la ricorrenza, omettendo 
finanche di esporre la bandiera nazionale. 

(( All’interrogante consta per diretta cono- 
scenza che della grave infrazione si sono rese 
colpevoli tutte le aut0rit.à - carabinieri com- 
presi - dei comuni di Cassano al Jonio c 
Spezzano Albanese ) I .  (3043). 

RISPOSTA. - (( L’anniversario della proda- 
mnzione della, Repubblica B stato celebrato 
nella provincia di Cosenza con la dovuta so- 
lennità e con la partecipazione delle autorità 
alle varie cerimonie. 

(C Gli edifici pubblici sono stati imbandie- 
rati ed alla sera, per la quasi totalità, illumi- 
nati, e ovunque si ‘i: osservato l’orario festivo. 

(( Anche nei comuni di Spezzano Albanese 
e di Cassano gli edifici pubblici sono stati im- 
bandierati e si è osservato l’orario festivo N. 

I l  Ministro dell’interno 
SCELBA. 

MAROTTA. - Al Mznzstro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se non ritenga neces- 
sario intervenire con la massima sollecitu- 
dine ed energia perché, in ottemperanza alle 
disposizioni contenute nella legge 31 marzo 
2904, n. 204 e successive modificazioni ed 
estensioni, confermate con la circolare n. 4226, 
divisione I1 del 20 aprile 1944, si sospenda 
l’esazione dei canoni che l’Ente autonomo del- 
l’acquedotto pugliese chiede ai comuni della 
Lucania per il coiisumo di acqua di uso pub- 
blico )). (2531). 
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RISPOSTA. - (1 I tre grandi acquedotti con- 
sorziali della Lucania denominati : dell’ Agri, 
Baseiito e Caramola sono stati costruiti come 
è certamente noto, a cura e a spese dello Stato 
in base alla legge 3 marzo 1904, n. 140, inte- 
grata dalle leggi 8 giugno 1920, n. 1008 e 
8 maggio 1924, n. 1021. 

(( Con la successivva legge 28 maggio 1942, 
n. 664, det.ti itcquedotti passarono in gestione 
clcll’Ente autonomo acquedotto pugliese. Tn 
base ai compiti di gestione affidati nll’Ente 
anzidetto, quest’ultimo ha chiesto ai 60 co- 
muni alimentati dagli acquedotti, .in parola, 
ivi compresi i capoluoghi di , provincia Po- 
tenza e Matera, il pagamento del canone re- 
1i1tiv0 alla forn itura. clell’acqua sgorgante dal- 
le pubbliche fontanine, canone che preceden- 
temente non veniva pagato. La maggior parte 
dci comuni ha aderito alla richiesta dcll’Ente; 
altri, fra cui Potenza, hanno rifiutato di pa- 
gitre il canone sostenendo di aver diritto alla 
fomitura gratuita dell’acqua in virtù della 
legge 31 mttrzo 1904, n. 140 anzicitata, nella 
quale è contenuta la espressione (( fornitura 
d i  acqua potabile 1). I3 appunto su tale espres- 
sione che è sorta la contraversia di interpreta- 
zione fra. l’Ente e i comuni, controversia che 
si agita dal 1903. 

(( Questo Ministero ha portato il suo esame‘ 
su di essa e benché in un primo tempo sin 
pervenuto in diverso awiso, ripyesa poi in 
esame la questione ha convertito, ed in ciò 
è stato confortato anche dal parere dell’Avvo- 
cittura generale dello Stato, che con l’espres- 
sionie in contestazione il legislatore abbia vo- 
luto esprimere un concetto diverso da quello 
risultante dalle parole usate e che abbia, cioè, 
voluto riferirsi alla costruzione delle opere 
occorrenti per fornire ai comuni, l’acqua po- 
tabile. 

(( Invero la espressione (( fornitura di 
acqua )) contenuta nel testo della legge 2? evi- 
dentemente impropria in quanto, come desu- 
mesi dalle disposizioni successive contenute 
nello stesso articolo, appare chiaro che il lc- 
gislatore voleva alludere alla vera e propria 
costruzione delle opere di adduzione del- 
l’acqua. E la riprova si ha dal fatto che con lo 
stanziamento, una volta tanto, di 10 milioni 
stabilito con la legge stessa, lo Stato intese 
assumersi il solo onere della costruzione delle 
opere occorrenti per fornire di  ,acqua i co- 
muni beneficiari delle provvidenze della 
legge, e non già un onere continuativo ed illi- 
mitato nella misura e nel tempo quale sarebbe 
stato quello .di assumere a suo carico il paga- 
mente della somministrazione dell’acqua po- 
tabile sgorgante dalle fontanine pubbliche. 

(( TaG concctto è anche confermaio dal- 
l’qrticolo 4 del regio decreto-legge S maggio 
1924, n. 1021, il quale parla ‘esplicitamente di 
costruzioni di ‘nuovi acquedotti e di completa- 
mento di quelli costruiti. 

t( La legge poi n. 664 ‘del 28 maggio 1942, 
che dispone il passaggio all’Ente autonomo 
aquedotto pugliese dalla gestione degli acque- 
,dotti Lucani, all’articolo 2 shbilisce in,equivo- 
cabilmente che l’acqua a qualunque uso de- 
stinata, cioè sia pubblico che privato, deve 
essere pagata dagli utenti. 

(( Ciò premesso, #questo Ministero ritiene 
che non possa mettersi in dubbio l’obbligo da 
parte dei comuni ‘della Lucania al pagament,o 
del canone relativo al consumo dell’acqua ad 
uso pubblico, qualc viene applicato dall’Ente 
in piirola. e non rit.iene quindi giustificato 
alcun diretto intervento ‘di questo Ministerao 
presso l’Ente stesso per sollecitarlo a sospep- 
dcre il v e w u ” t o  del canone 1). 

IZ Sottosegretarzo di Stato 
CAMANGI. 

PRETI. - AZ Ministro del m o r o .  - (( Per 
sapere se nel corso del 1950 potranno venir 
concesse autorizzazioni per l’emissione di pre- 
stiti obbligazionari di soci& anonime 1). 

(3012). 

RISPOSTA. - (( In deroga alla norma $i di. 
ritto comune sull’emissione ,di azioni e di ob- 
bligazioni, dal 1926 al 1949 sono stati emmati 
nmerosi provvedimenti legislativi intesi a di- 
sciplinare l’impiego dei capitali con il conse- 
guente indirizzo del risparmio nei settori chi: 
più interessavano le industrie nazionali, sen- 
za peraltro pregiudicare, in determinate cir- 
costanze, il soddisfacimento ,delle pubbliche 
esigenze. 

Con la legge 18 ottobre 1949, n. 768 - ul- 
timo dei cennati provvedimenti legislativi - 
venne prescritta la preventiva autorizzazione 
governativa per costituzioni di società con ca- 
pitale superiore ai 100 milioni d i  lire, per gli 
aumenti di capitali non gratuiti e per l’emis- 
sione di obbligazioni delle società stesse, sem- 
pre- quando superino, nel complesso, l’indi- 
cata somma, ovvero si riferiscano a società. i 
cui titoli sono ammessi alla quotazione uf- 
ficiale di Borsa. 

(( In applicazi,one di detta, legge, e per 
quanto si riferisce all‘emissione di  obbli- 
gazioni, sono state concesse da questo Mini- 
stero, durante il primo semestre 1950; nume- 
ro tre autorizzazioni per un importo di circa 
900 milioni di lire. 
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(( Con il 30 giugno 1950 è venuta a cessale 
l’efficacia giuridica #della citata legge n. 768. 

(( Sussistendo, però, i motivi che hanno 
indotto nel passato la pubblica amministra- 
zione a disciplinare l’impiego del risparmio, 
da tempo sono state chieste le adesioni ddi 
Ministeri dell’industria e commercio e di  gra- 
zia e giustizia per una congrua p~oroga del 
provvedimento. 

(( I3 da ritenere, quindi, che anche in avve- 
niie, e sempre che il Parlamento autorizzer<h 
li1 proroga predetta, le emissioni di obbliga- 
zioni saranno subordinate al ptwentivo ns-. 
senso di questo Ministero. 

(( Pertanto, finché tale proroga non sar& 
legalmente sancita, i prestiti obbligazionari 
potranno essere emessi con la sola osservanzii 
degli adempimenti prescritti dal Codice civile 
e dalla legge bancaria n. 

Il Sottoseyrelurio d i  Stcrfo 
AVANZINI. 

ROSELLI. - A.1 Mindstro dei luvori pub-  
blici. - (( Per conoscere quando sarà pagat,o 
il sussidio per i danni alluvionali subiti dal 
comune di  Offlaga (Brescia) il 19 settembre 
1947 ,per il valore di  circa 18 milioni D. (2304). 

RISPOSTA. - (( Per provvedere alla ripara- 
zione dei danni alluvionali alla strada di bf- 
flaga-Corticelle Pieve, il comune ‘di Offlaga 
produsse ‘due 8doma.nde dirette ad ottenere an- 
ticipazioni in conto sussidio ai sensi della leg- 
ge 21 marzo 1907, n. 112, dell’importo rispet- 
tivo di lire 4.867.000 e lire 3.3g2.000 ed un8 
domanda (di sussidio con allegate tre ’ perizie 
di complessive lire 5.337.655 per provvedere 
alla riparazione di strade e manufatti comu- 
nali pure danneggiati dalle alluvioni, in hac. 
alla legge 30 giugno 1904, n. 293. 

(( Quest’ultima domanda venne restituita al 
prefetto perché fosse provveduto alla regola- 
rizzazione ,di alcuni atti allegati, mentre per 
le altre due domande presentate fu necessario 
chiedere alcuni chiarimenti all’ufficio del Ge- 
nio civile compet,ente. 

(( Avendo gli uffici anzidetti ottemperato a 
quanto richiesto dal Ministero, si è dispost?” 
la concessione delle ,due anticipazioni richi e- 
ste e del sussidio. 

(( In seguito alle rettifiche apportate alln 
perizie in parola in sede di  revisione, l’im- 
porto delle anticipazioni - è  .risultato però ri- 
dotto rispettivamente a lire 3.939.200 e 9 lire 
2.620.400 mentre quello del sussidio è stato 
ridotto a lire 1.74i.000 pari’ alla metà della 
complessiva spesa rid,otta a lire 3.382.000. 

(( Al pagamento dei lavori pei quali è con- 
cessa l’anticipazione, provvede direttamente il 

~ prefetto (su proposta del Genio civile) a di- 
sposizione del quale vengono messe le som- 
me relative. Per. i lavori invece pei quali è 
cuiicesso il sussidio, al pagamento provvederà 
questo #Ministero a norma dell’articolo 5 del 
regolamento approvato con regio decreto 23 ot- 
tobre 1904, n .  625, in base a certificati del- 
1’IJfficio del Genio civile )). 

11 Sottosegrctnrio’ di, Stato 

CAMANGI. 

SAMMARTINO. - A l  Ministro dell’iw 
t emo .  - (C Per conoscere se, anche in  ade- 
renza al (disposto della circolare n. 833/9049 
del 28 febbraio 1948 della Direzione generala 
di pubblica sicurezza, stia per essere istituito, 
in seno alla pubblica sicurezza, il gruppo B ,  
conformemente ‘alla legittima attesa di tanti 
impiegati di polizia, che da molti anni espli- 
cano mansioni di ‘concetto, nonché del perso- 
nale d’ordine, ai .quali è praticamente ed in- 
spiegabilmente preclusa la carriera con grave 
disagio economico e morale di tutta una cate  
goria così nobilmente benemerita n. (2989). 

RISPOSTA. - (( La istituzione di un grup- 
po B nell’Amministr,azione della pubblica si- 
curezza, forma oggetto di esame da parte del 
Ministero nell’intento di costituire una ,cat,e- 
goria d i  impiegati con il compito di coadiu- 
vare i funzionari di  pubblica sicurezza nella 
trat.tazione ,degli affari inerenti specialmente 
alla polizia amministrativa. 

(C Sono in corso gli accertamenti per una 
completa valutazione della questione, al fine 
di stabilire quali specifici compiti possano 
eventualmente essere affidati a detta catego- 
ria, in modo da sollevare i funzionari di pub- 
blica sicurezza da funzioni meramente ammi- 
nistrative e porli in grado di dedicare preva- 
lentemente la loro attività alle funzioni di 
istituto ) ) .  

I l  Ministro 
SCELBA. 

SAMMARTINO E SEDATI. - Al  Ministro 
dei  lavori pubblici. - (( Per sapere se è vero 
che 1’U.N.R.R.A.-C.A.S.A.S. (prima Giunta) 
sia costretta a sospendere prossimamente ogni 
attività, sia nel campo dell’assistenza che in 
quello #della costruzione di  case; in partico- 
lare se è fondata la notizia che tale Ente, ver- 
so cui le disgraziate popolazioni del Molise 
hanno giustificate ragioni di fiducia e di ri- 
conoscenza, piuttosto che estendere la pro- 
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pria attività su centri sinistrati che non ne 
hanno ,goduto finora i benefici, è sul punto di 
abbandonare ‘anche quei pochi, desolati co- 
muni ‘delle montagne abruzzesi e molisane 
che tanta parte della loro ricostruzione deb- 
bono a quell’Ente D. (2306). , 

RISPOSTA. - (( L’attivihà {della I Giunta del- 
1’U.N.R.R.A.-C.A.S.A.S. per la sua stessa na- 
tura d’iniziativa alimentata con assegnazioni 
straordinarie di fondi, non può che essere de- 
stinata ad esaurirsi con l’esaurirsi degli stesPi 
fondi a disposizione. 

(( Né potrebbe pensarsi ad una durata in- 
definita di una attività, avente come quella in 
oggetto, particolare camttere di emergenza. 

(( Si può peraltro comunicare che, a segui-‘ 
to di una ulteriore assegnazione di fondi, che 
si ha per.ò motivo di ritcnere sia l’ultima, i l  
Ministero ha disposto che sia dato corso ad 
un‘ prog’ramma di costruzioni che, (dando na- 
turalmente la precedenza al  completamento di 
quanto è stato iniziato, preveda, nei limiti 
delle residue disponibilith,. anche nuove co- 
struzioni, dando però nel contempo corso a h  
graduale smobilitazione dei vari servizi ) I .  

1 Z  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SPOLETI. - Al Mznistro d~ell’agracoltura 
e delle  foreste. - (( Per sapere se non ritenga 
più che opportuno, estremamente necessario, 
che il contributo statale per. ,le fumigazioni 
ciani,driche venga immediatamente erogato ai 
proprietari di bergamotteti e aranceti del!:t 
provincia ‘di Reggjo Calabria e in misura 
maggiore per i bergamotticoltori, in modo che 
la spesa occorrente gravi, proporzionalmente 
c in base al reddito della produzione del- 
l’arancia e del bergamotto. 

(( Detta necessità, imposta ,dalla gravissima 
i nfestazione coccicdica, che ha devastat<o nu 
merosi bergamotteti ed aranceti, ha già co- 
stretto specialmente i bergamotticoltori ad 
una spesa notevolmente superiore a quella so- 
stenuta dagli altri agrumicoltori, anche per- 
ché obbligati ad eseguire le fumigazioni du- 
rante l’inverno )). (1502). 

RISPOSTA. - (( I contribut,i attualmente ero- 
gabili a favore degli agrumicoltori, gravano 
in genere sulle autorizzazioni di spesa di cui 
alla legge 23 aprile 1949, n. 165, relativa alki 
utilizzazione dei fondi E.R.P. 

(( A differenza del sistema previsto dal re- 
gio decreto 13 maggio 1940, n. 757, non pii1 
in vigore, il quale consentiva una g rad~a l i t~à  
di contributo nel caso di eventi sfavorevoli 

alle colture agrumicole, il criterio seguito per 
la concessione di tale eccezionale contribut.0 
è stato quello di  abbuonare nelle note spese 
addebitabili agli agricoltori, i cui agrumeti 
sono stati sottoposti a fumigazione, quelle 
relative all’acquisto del cianoide, operato da!- 
lo Stato, per il tramite del Commissariato gc- 
nerale anticocci,dico di Catania, con i fondi 
E.R.P. 

(( Per effetto di tale criterio, la cui ado- 
zione è una inderogabile conseguenza del di- 
sppsto \della citata legge 23 aprile 1949, n. 165, 
il contributo è stato commisurato - né po- 
teva praticarsi altrimenti - alla quantità di 
prodotto anticoccidico consumato, indipen- 
dentemente quindi da qualsiasi considercl- 
zione ,di altri elementi di  carattere tecnico, 
stagionale od economico inerenti alla coltiva- 
zione trattata. 

(( Ciò stante, non appare possibile derogare 
da un criterio necessariamente imposto d a l h  
legge ed applicato in misura del tutto unifor- 
me nei confronti di qualsiasi specie di agru- 
mi (arancio, mandarino, limone, ecc.). 

(( Pur tuttavia, ferma restando la commi- 
surazione del contributo alla spesa relativa a i  
materiali impiegati nella fumigazione, B sta- 
to, in via del tutto eccezionale, demandato al 
Commissariato generale anticoccidico l’inca- 
ric’o di studiare la opportunità di ri,durre, en- 
tro i limiti del possibile, il costo generale del- 
le fumigazioni gravante sui bergamotteti dellit 
Calabria D. 

IZ Minist  70 

SEGNI. 

VERONESI. - AZ Ministro dell’ineerno. - 
(( Per sapere se non ritenga opportuno niu- 
tare la prassi secondo la quale viene pubbli- 
cato sulla Gazzetta uf f ic ia le  il decreto che con- 
sente l’assunzione (di un mutuo a pareggio del 
bilancio soltanto quando sia awenuto il pa- 
gamento del contributo a fonfdo perduto dato 
dallo Stato allo stesso scopo. 

(( Poiché, infatti, il contributo viene liqui- 
dato con molto ritardo per gli .insufficienti 
stanziamenti, la prassi predetta mette 1’Am- 
ministrazione comunale nell’impossibilihà di 
iniziare le lunghe trattative che le consentono 
di contrarre il mutuo con la Cassa depositi 
e prestiti, la quale non inizia le trattative se 
non dopo l’avvenuta pubblicazione del decreto 
ministeriale di  autorizzazione. 

(( e e r  conoscere inoltre quali saranno i cri- 
teri di  erogazione dei contributi a pareggio 
dei bilanci comunali deficitari per l’an- 
no 1950 D. (2932). 
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RISPOSTA. - (( L’integrazione dei bilanci 
comunali, limitatamente agli esercizi 1949 e 
1950, nei confronti d,ei soli comunali danneg- 
giati ‘dalla guerra, è stata disciplinata‘ dal de- 
creto legislativo 26 marzo 1948, In. 261, (axti- 
coli 19, 20 e 23), le cui ‘disposizioni prevedono 
la conoessione di coatributi in capitale da 
parte dello Stato .e l’assunzione di !mutui da 
parte dei comuni, ,da autorizzarsi con decreti 
inteim’inisteriali e con he modalità ,stabilite 
dagli articoli f, 2 e 3 del decreto legislativo 
luogotenenziale 11 genniio 1945, n. 51. Tale 
decreto *prescrive la pubblicazione dei suddetti 
decrleti ilnterministeriali nella Gazzetta Uffi- 
ciale, ciò che sostituisce, a tutti gli effetti, per 
quanto concerne i ,mutui, le deliberazioni 
degli enti interessati. 

(1 In relazione al1.e suddette disposizioni, 
per ogni bilancio integrato è stato sempre 
adottato un unilco decreto interministeriale, 
autorizzante Fa concessione del contributo in 
capitale e 1’assunzio.ne d,el mutuo. 

(1 Non è invero esatta l’afiermazione che la 
detta pubblicazione sia disposta dopo il pa- 
gamento del contributo in capitale, giacché 
i decreti colme sopra mess i  sono stati costan- 
temente trasmessi (per la pubblicazione, subito 
dopo la prescritta registr’azione alla *Corte dei 
conti. 

(1 La insufficienza dei fondi messi a dispo- 
sizione dal tesoro per il ,pagamento dei con- 
tributi in capitale può verificarsi soltanto in 
linea eccezionale e transitoria. 

(1 Tuttavia, ogni volta che le Amministra- 
zioni interessate. hanno segnalata la necessità 
di accelerare le pratiche relative all’assun- 
zione dei mutui, il Ministero non ha mancato 
di interessare i competenti uffici per rendere 
possibile l’a registrazione. dei ;decreti per la 
parte riguardante i mutui stessi, indipen- 
dentemente dlal pagamento dei contributi, 
salvo ulteriori provvedimenti per l’integra- 
zione in capitale. 

(1 Circa i criteri che saranno seguiti per 
1’erogazion.e dei contributi a pareggio dei bi- 
lanci 1950, non si è per ora in :grado ‘di diare 
precisazioni, in attesa delle: decisioni d,el Par- 
lamento sui progetti di legge all’esame, pur 
potendosi ritenere che se, 1anch.e per l’eserci- 
zio in corso, i bilanci deficitari dei comuni 
saranno i,ntegr&ti dallo Stato, i criteri ‘di ero- 
gazione ,dei relativi Gontributi non potranno 
esseye diversi dia quelli seguiti dal 1944 a l  
1949 D. 

Il Ministro 
SCELBA. 
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